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REI – UNA RETE PER L’INCLUSIONE. 

Save the date: 19/10/2018 

 

 

 

 

 

 

 

 il 19/10/2018 alle ore 09:00 presso la Sala Giunta del Comune 
di Palaia, p.zza della Repubblica 56 – 56036 Palaia (PI) 

La Società della Salute dell'Alta Val di Cecina - Valdera 
incontra il terzo settore e la cittadinanza per la presentazione 

del nuovo livello essenziale delle prestazioni (L.E.P.). 

Marco Gherardini – Sindaco del Comune di Palaia 

Marica Guerrini – Assessore alle politiche sociali del Comune di Palaia 

Erica Zoppoli – Società della Salute dell'Alta Val di Cecina -Valdera 

Simona Morelli – Azienda USL Toscana Nord Ovest 

 

L’invito è aperto ai cittadini e a tutti gli operatori del terzo settore. 



  

                                                

Alta Val di 
Cecina - 
Valdera 

Cos’è il Reddito di Inclusione?  
Il Reddito di inclusione (REI) è una misura di contrasto alla povertà dal carattere 
universale, condizionata alla valutazione della condizione economica. I cittadini possono 
richiederlo dal 1° dicembre 2017 presso il Comune di residenza e a partire dal 1° giugno 
2018, possono presentare domanda tutti coloro che possiedono i requisiti 
economici, di cittadinanza e residenza indipendentemente dalla composizione 
familiare. 
 
Il REI si compone di due parti: 
- l’erogazione di un contributo, erogato mensilmente da INPS attraverso una carta di 

pagamento elettronica (Carta REI), che varia in base al numero dei componenti il 
nucleo familiare e alle risorse economiche già possedute dal nucleo medesimo; 

- il progetto personalizzato predisposto dai servizi sociali dell’Azienda USL Toscana 
Nord Ovest, che operano in rete con il Comune, i servizi per l'impiego, i servizi sanitari 
e le scuole, nonché con soggetti privati attivi nell'ambito degli interventi di contrasto alla 
povertà, con particolare riferimento agli enti non profit. Il Progetto riguarda l'intero 
nucleo familiare e prevede specifici impegni che vengono individuati sulla base di una 
valutazione delle problematiche e dei bisogni. 

La ratio della misura è che il reddito da solo non basti ad uscire dalla povertà. La 
mancanza di reddito spesso non è la causa della povertà, ma il suo effetto. Le cause 
invece possono essere diverse e, tipicamente, di natura multidimensionale. Per evitare le 
“trappole della povertà” è importante agire sulle cause con una progettazione 
personalizzata che individui i bisogni della famiglia, predisponga interventi appropriati, 
l’accompagni verso l’autonomia. 

In accordo con tale ratio, all’interno della progettazione, condivisa attivamente con il 
nucleo familiare beneficiario, è pensato apposito ruolo alla rete familiare, amicale e 
informale che spesso esiste già o che può essere costituita e che è uno degli strumenti di 
maggior successo nell’inclusione e nella fuoriuscita dalla marginalità.  
Il contributo del vicino di casa, dell’associazione sportiva o di volontariato in 
contatto con la famiglia può essere prezioso ed è per questo che gli Enti pubblici 
coinvolti nell’attuazione della misura hanno predisposto l’incontro di cui all’invito. 

Sperando in una numerosa partecipazione, nel caso di enti del terzo settore, vi chiediamo 
di compilare il modulo di “Individuazione di un referente” in allegato, in modo tale che 
l’incontro porti subito alla possibilità di una collaborazione attiva. È dunque importante 
che vengano indicati un numero di telefono e un indirizzo e-mail e che tali recapiti e 
il referente indicato siano realmente impiegabili per gli accordi e l’istituzione di una 
rete di collaborazione con l’Ente pubblico. 

In attesa di incontrarvi. 
Cordialmente.                Il Direttore della Società della Salute  
                     dell'Alta Val di Cecina – Valdera 
                        Dottoressa Patrizia Salvadori 


